
TRIBUNALE DI RIMINI
Avviso di vendita di beni immobili
con modalità telematica asincrona

R.G.E. n.201/2020
La sottoscritta Dott.ssa Elena Pinto Notaio in Riccione
(C.F.:PNTLNE77E64F839F - PEC: ele-
na.pinto@postacertificata.notariato.it), con studio a Riccione in Piazza Uni-
tà 7, delegata ai sensi dell’art. 591 bis  c.p.c. al compimento delle operazio-
ni di vendita in virtù di ordinanza emessa dal Giudice dell’Esecuzione in da-
ta 16 agosto 2023, e richiamando l’ordinanza già emessa in data 17 giu-
gno 2022, rende noto che:
- nell’esecuzione immobiliare in corso presso il Tribunale di Rimini, R.G.E.
n. 201/2020 promossa da “Bottoni Gianni”, il Giudice dell’Esecuzione, ha or-
dinato la vendita dei beni immobili di seguito indicati disponendo che essa
sia effettuata con le modalità telematiche secondo il modello della ven-
dita asincrona che consente la presentazione delle offerte esclusivamente
in via telematica nel rispetto della normativa regolamentare di cui all’artico-
lo 161 ter delle Disposizioni attuative del codice di procedura civile e del Re-
golamento di cui al D.M. n.32 del 26 febbraio 2015 nonché delle istruzioni
del Giudice dell’Esecuzione stabilite nell’ordinanza sopra richiamata;
- le operazioni relative allo svolgimento della vendita telematica saranno e-
spletate sotto la cura del Gestore della vendita telematica, Società Aste
Giudiziarie in Linea S.p.A., tramite il suo portale
www.astetelematiche.it, così come nominato dal Giudice dell’Esecuzione
dell’intestato Tribunale;
- il Referente della presente vendita telematica è lo scrivente professioni-
sta delegato;
- il Custode è lo stesso professionista delegato i cui recapiti sono in calce
indicati;
- tutte le attività che a norma dell’art. 571 e seguenti del c.p.c. debbono es-
sere compiute in Cancelleria o davanti al Giudice dell’Esecuzione o dal
Cancelliere o dal Giudice dell’Esecuzione, saranno eseguite dal professioni-
sta delegato Notaio Elena Pinto presso il suo Ufficio Secondario, sito a Ri-
mini in Via Piazza Ferrari 22/A, (telefono 0541.52111 – mail: esecuzio-
ni@studiomenalepinto.it);
- l’esame delle offerte telematiche, le operazioni di vendita e l’inizio dell’e-
ventuale gara ai sensi degli artt. 572 e 573 c.p.c. avranno luogo presso lo
studio del professionista delegato – ufficio secondario, ubicato in Rimini,
Piazza Ferrari n. 22/A o in altro luogo idoneo allo svolgimento della vendita
telematica,

il giorno mercoledì 17 dicembre 2025 alle ore 9.30 e seguenti,
esclusivamente da remoto, in modalità telematica asincrona con colle-
gamento al portale del Gestore delle vendite telematiche designato,
Società “Aste Giudiziarie in Linea S.p.A.”, che vi provvederà a mezzo
del suo portale “www.astetelematiche.it” sotto il controllo del sottoscritto
professionista delegato quale “Referente”, il quale dà

pubblico avviso
di vendita dei seguenti beni e diritti immobiliari pignorati:

LOTTO UNICO
Piena proprietà di fabbricato urbano ad uso civile abitazione, abbinato su
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due lati, edificato su terreno tra coperto e scoperto pertinenziale della super-
ficie catastale di mq.2.465 (in mappa al Foglio 30, Particella 1284, Ente Ur-
bano, are 24 ca 65), ubicato nel Comune di Santarcangelo di Romagna
(RN), Via Trasversale Marecchia n.475, e facente parte del Condominio de-
nominato “LE DUE VIE”, costituito da una “villetta a schiera” così disposta:
- al piano terra da cucina/pranzo/soggiorno, una camera, un bagno, un di-
simpegno e due terrazzi, portico e corte esclusiva pertinenziale;
- al piano sottotetto un ripostiglio;
- al piano seminterrato una cantina, un bagno, un disimpegno ed un garage.
Il tutto collegato tramite vano scala interno, ad eccezione del garage.
Il garage è composto da un vano direttamente collegato con la cantina e
con accesso carrabile dalla Via Vecchia Marecchia.
Il piano terra ha un’altezza interna di circa ml.2,70, il piano seminterrato di
circa ml. 2,50 e il piano sottotetto ha un’altezza variabile da 0,50, 1,50 e
2,40 al colmo.
L’unità immobiliare è stata edificata negli anni 2007-2010 e si presenta in
condizioni di mantenimento e di conservazione discrete.
Si segnala la presenza di infiltrazioni nella parete del garage confinante con
il bagno del piano interrato ed altre, come si evince dalla perizia di stima de-
positata nel fascicolo telematico. 
I beni di cui sopra, a seguito delle variazioni catastale effettuate in autono-
mia in data 6/6/2025 pratica RN0048367, risultano oggi identificati al Cata-
sto Fabbricati del Comune di Santarcangelo di Romagna (RN) al:
- Foglio 30, particella 1284, sub. 32 (già sub.22), Via Trasversale Marec-
chia n.475, Categoria A/2, classe 2, piani S1-T-1, consistenza vani 5, Su-
perficie Catastale Totale mq. 101 (già 147), Totale escluse aree scoperte
mq. 101 (già 132), Rendita Euro 464,81.
confini: al piano seminterrato subb.9-10-21 salvo altri e come in fatto; al pia-
no terra: parti comuni, subb.21, 23 e 24 salvo altri e come in fatto; al piano
sottotetto sub.21-23 salvo altri e come in fatto.
- Foglio 30, particella 1284, sub.10, Via Vecchia Marecchia snc, Catego-
ria C/6, classe 2, piani S1, consistenza 20 mq., Superficie Catastale Totale
24 mq., Rendita Euro 49,58.
confini: al piano seminterrato subb.1-22-11 salvo altri e come in fatto.
Il tutto viene trasferito così come pervenuto alla parte esecutata in forza di
atto di compravendita a rogito Dott. Umberto Zio, Notaio in Rimini (RN), del
15 novembre 2010  (Rep.109454 – Racc. 15321), registrato presso l’Ufficio
delle Entrate di Rimini in data 15 novembre 2010 al n.13781 e trascritto a
Rimini in data 16 novembre 2010 all’art.10059, e compresa la proporziona-
le quota sulle parti e servizi comuni dell’intero stabile, tali per legge e/o de-
stinazione , come identificate nel quadro dimostrativo della divisione in su-
balterni tra le quali si evincono il sub.1 (B.C.N.C. – rampa di accesso al pia-
no S1 - comune ai subb. 6,7,8,9,10,11,17,18,19,20,21,22), il sub.3
(B.C.N.C. – passaggio pedonale e carrabile al piano T– comune ai subb.-
dal 6 al 27) ed il sub.4 (B.C.N.C. – passaggio pedonale e carrabile al piano
T– comune ai subb. dal 6 al 27)
Conformità urbanistica – edilizia: non conforme.
il CTU, Ing. Emanuel Tamburini, nella perizia agli atti del fascicolo proces-
suale, che si intende qui integralmente richiamata unitamente ai documenti
ad essa allegati, evidenzia le seguenti difformità:
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1) al piano seminterrato
-lievi difformità nelle misure interne dei vani, rientranti nella tolleranza;
-sotto al terrazzo del piano rialzato, davanti all’ingresso, risulta ricavato un
vano di 4,40x3,66 metri con relativa bocca di lupo; tale difformità non risulta
sanabile urbanisticamente e pertanto dovrà essere ripristinato lo stato legitti-
mato;
-nel controsoffitto del garage risulta realizzata una apertura per utilizzare il
vuoto esistente tra il solaio strutturale ed il controsoffitto stesso; anche tale
difformità, secondo il CTU, non risulta sanabile urbanisticamente e pertanto
dovrà essere ripristinato lo stato legittimato;
2) al piano terra/rialzato
-lievi difformità nelle misure interne dei vani, non tutte rientranti nella tolle-
ranza;
- risultano difformi le dimensioni di alcune aperture esterne ed in particolare
quella del bagno. In merito a tale difformità il ctu evidenzia che vi sia la pos-
sibilità, ma da verificare effettivamente con gli enti preposti, che detta diffor-
mità possa rientrare nella tolleranza;
- sul terrazzo, avanti all’ingresso, è stata realizzata una tettoia in legno della
profondità di circa 2 metri, con copertura in coppi che occupa l’intera lar-
ghezza del terrazzo;
-la zona verde della corte davanti all’ingresso è stata parzialmente pavimen-
tata e su di essa è stato realizzato un piccolo manufatto prefabbricato; non
risulta presente, inoltre, l’alberatura indicata nell’elaborato grafico.
Anche le predette difformità non risultano sanabili urbanisticamente e per-
tanto andrà ripristinato lo stato legittimato.
3) al piano sottotetto
-le divisioni interne sono state variate, realizzando dei vani ripostiglio nelle
parti più basse;
-presenza di ulteriori lievi differenze nelle quote rientranti nella tolleranza.
Il ctu precisa che le difformità sanabili risulterebbero regolarizzabili median-
te pratica di CILA in sanatoria.
La possibile regolarizzazione potrà essere valutata solo previe indagini preli-
minari il cui gli incombenti resteranno integralmente a carico dell’aggiudica-
tario.
Gli oneri, le sanzioni e le spese indicati dal CTU nella perizia di stima, che
resteranno a carico dell’aggiudicatario, dovranno essere comunque verifica-
ti dalla parte interessata con i competenti Uffici Comunali. Anche la possibi-
lità di regolarizzare le opere difformi e le relative modalità burocratiche e o-
perative andranno ulteriormente accertate e concordate con gli uffici pubbli-
ci preposti in relazione alle normative vigenti alla data effettiva della regola-
rizzazione.
Pertanto resta onere della parte interessata all’acquisto eseguire idonee ve-
rifiche urbanistiche ed edilizie presso i pubblici uffici.
Conformità catastale: conforme.
Destinazione urbanistica: si rimanda alla pagina 7 della perizia di stima.
APE - Certificazione di Prestazione Energetica: per l’immobile identifica-
to con il sub. 32 (già 22) risulta agli atti l’Attestato di Prestazione Energetica
n.07662-740747-2025, D.Lgs. n.192 del 19/8/2005 e successive modifica-
zioni ed integrazioni e normativa regionale in materia, rilasciato in data
29/9/2025 con scadenza al 29/9/2035 che classifica l’immobile staggito in
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Classe Energetica F.
Stato di possesso: il bene risulta occupato da parte esecutata e verrà libe-
rato, previa richiesta dell’aggiudicatario, a cura e spese della procedura do-
po l’emissione del decreto di trasferimento.
Si precisa che al momento della consegna il custode indicherà se vi siano
beni mobili da smaltire; in tal caso, tale onere, rimarrà a cure e spese
dell’aggiudicatario.
Titoli abilitativi e pratiche edilizie: dalla perizia tecnica e dai documenti
ad essa allegata, a cui si rinvia anche per una più analitica descrizione
dell’immobile, redatta dal C.T.U., Ing. Emanuel tamburini, depositata agli at-
ti del fascicolo processuale, emerge che l’immobile è stato edificato in virtù
dei seguenti titoli abilitativi:
- Permesso di Costruire n.7 rilasciato dal Comune di Santarcangelo di Ro-
magna in data 27 gennaio 2005 – Prot. 5242/28/PC/2004;
- Denuncia di Inizio Attività in variante, Pratica n.60/2007, presentata al Co-
mune di Santarcangelo di Romagna in data 9 marzo 2007 prot.n. 5078 ;
- Denuncia di Inizio Attività, Pratica n.293/2008, presentata al Comune di
Santarcangelo di Romagna in data 22 settembre 2008 prot.n. 20430 ;
- Denuncia di Inizio Attività, Pratica n.70/2010, presentata al Comune di
Santarcangelo di Romagna in data 7 aprile 2010 prot.n. 6763;
Impianti presenti negli immobili: per quanto riguarda gli impianti e lo sta-
to di manutenzione e di conservazione degli immobili oggetto del presente
avviso si rinvia espressamente alla descrizione contenuta nella citata rela-
zione ed integrazione del Perito Stimatore ed ai documenti ad esse allega-
te.
La partecipazione alla vendita presuppone la conoscenza che non è dispo-
nibile la documentazione relativa alla conformità degli impianti presenti ne-
gli immobili oggetto del presente avviso (che pertanto potrebbero non risul-
tare conformi alle norme di sicurezza) con conseguente accettazione ed e-
spressa assunzione di responsabilità esclusiva da parte del partecipante
per ogni spesa o danno derivante dall’eventuale non conformità degli im-
pianti ai sensi e per gli effetti di cui alla normativa vigente, se ed in quanto
applicabile.
Condominio: Trattandosi di vendita di beni immobili in condominio, si ri-
chiama la norma di cui all’art. 63, comma 4, delle Disposizioni di Attuazione
del Codice Civile, secondo la quale “chi subentra nei diritti di un condomino
è obbligato, solidalmente con questo, al pagamento dei contributi relativi
all’anno in corso e a quello precedente”. L’aggiudicatario, quindi, sarà obbli-
gato, in solido con l’esecutato, al pagamento delle eventuali spese condomi-
niali non versate relative soltanto all’anno in corso ed a quello precedente
la vendita ai sensi dell’art. 63 disp.att.c.c..
Formalità non cancellabili con il decreto di trasferimento: 
Si segnala l’esistenza delle seguenti formalità - domanda giudiziale trascrit-
ta il 7/5/2007 art.4548; - domanda giudiziale trascritta il 6/2/2013
all’art.1163; - atto unilaterale d’obbligo a favore del Comune di Santarcange-
lo di Romagna trascritto il 1/2/2005 all’art.960; servitù di elettrodotto trascrit-
to il 12/11/1985 all’art. 4756. Resta pertanto onere dell’interessato acqui-
sire ogni informazione utile in merito alle predette formalità non can-
cellabili con il decreto di trasferimento.
Altre informazioni: la vendita è a corpo e non a misura e l’immobile, me-
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glio descritto nella perizia di stima, si vende nello stato di fatto e di diritto in
cui si trova senza alcuna garanzia, con tutte le pertinenze, accessioni, ragio-
ni ed azioni, servitù attive e passive e con le eventuali quote di compro-
prietà sui beni comuni se e come ad esso spettante.
Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimen-
to, indennità o riduzione del prezzo.
La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vi-
zi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conse-
guentemente, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità
della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quel-
li urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di
impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno
precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati,
anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar
luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di
ciò tenuto conto nella valutazione dei beni.
Qualunque onere o spesa, di qualunque natura, necessari per l’eventuale
regolarizzazione amministrativa, igienico-amministrativa, urbanistica, cata-
stale dell’immobile saranno comunque ad esclusivo carico
dell’ag-giudicatario.
L’unità immobiliare verrà aggiudicata, quindi, nell’attuale stato di fatto, rima-
nendo a carico degli aggiudicatari ogni e qualsiasi onere e spesa per l’even-
tuale ripristino della regolarità urbanistica dell’immobile medesimo.
In ogni caso, ove possibile e ricorrendone i presupposti, eventuali violazioni
urbanistiche potranno essere sanate a cura e spese dell’aggiudicatario an-
che a norma dell’art. 40, comma 6, della legge 28/2/1985, n. 47, e dell’art.
46, comma 5, del D.P.R. n. 380 del 6/6/2001, mediante presentazione di ap-
posita domanda di condono/sanatoria entro 120 giorni dalla data di notifica
del decreto di trasferimento.
Gli adempimenti di cancellazione delle iscrizioni, delle trascrizioni e delle al-
tre formalità pregiudizievoli, delle quali può essere ordinata la cancellazione
con il decreto di trasferimento, ed escluse pertanto le eventuali domande
giudiziali trascritte e gravami non cancellabili, saranno espletati dal profes-
sionista delegato a spese dell’aggiudicatario.
Sono a carico dell’aggiudicatario anche gli oneri fiscali di trasferimento e i
compensi professionali dovuti per legge al professionista delegato liquidati
dal G.E..
Non è consentito il pagamento rateale del prezzo e quindi non sono consen-
tite dilazioni rispetto ai termini di pagamento sotto indicati.
Non è prevista la possibilità di presentare offerte multiple alternative.
Per quanto sopra ed in virtù della delega conferita il sottoscritto professioni-
sta delegato

FISSA
per il giorno mercoledì 17 dicembre 2025, alle ore 9,30 e seguenti

presso l’ufficio secondario ubicato a Rimini in Via Piazza Ferrari n.22/A, o in
altro luogo idoneo allo svolgimento della vendita telematica, l’esperimento
di vendita, con l’esame delle offerte telematiche, ai sensi degli artt.
572 e 573 c.p.c., mediante la piattaforma telematica del Gestore incari-
cato, a cui seguirà l’eventuale gara tra gli offerenti, con modalità asin-
crona, per la durata di 48 ore dall’avvio della stessa.
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Qualora vengano effettuate offerte in aumento negli ultimi 10 minuti della
gara, la stessa verrà prorogata automaticamente di ulteriori 10 minuti in mo-
do da permettere agli altri partecipanti di effettuare ulteriori rilanci e così di
seguito sino alla mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo di
prolungamento.

AVVISA
- che il prezzo base della vendita senza incanto è fissato in Euro
236.000,00.- (duecentotrentaseimila  virgola zero zero);
- che nei casi di gara le offerte in aumento non potranno essere inferiori
ad Euro 4.000,00.- (quattromila virgola zero zero);
- che è consentita la presentazione di offerte per un importo inferiore fino
ad ¼ rispetto al prezzo base come sopra indicato e, quindi, con offerta mini-
ma non inferiore ad Euro 177.000,00 (centosettantasettemila virgola zero
zero);

INVITA
i soggetti interessati a presentare le proprie offerte irrevocabili di acquisto,
alle condizioni stabilite nel presente avviso di vendita, a versare la CAUZIO-
NE nella misura non inferiore al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto,
mediante bonifico bancario da effettuare sul seguente conto corrente acce-
so presso la Cherry Bank – Filiale di Rimini Centro, intestato alla procedu-
ra esecutiva RGE 201/2020- Tribunale di Rimini, con le seguenti coordi-
nate: IBAN IT88 A033 6524 2010 0000 1000 369 indicando nella cau-
sale “Cauzione RGE 201/2020 Lotto unico – Tribunale di Rimini” (con
l’eventuale indicazione del nickname).
Il bonifico della cauzione dovrà risultare accreditato e visibile sul con-
to corrente bancario sopra indicato entro il giorno precedente a quello
fissato per l’apertura delle buste, pena l’inammissibilità dell’offerta, e
pertanto si consiglia di effettuare tutte le operazioni con congruo anticipo, te-
nendo conto dei giorni che il proprio Istituto di credito impiega per l’effettivo
trasferimento delle somme sul conto corrente del beneficiario del bonifico.

DETERMINA
nel rispetto delle istruzioni contenute nella ordinanza succitata, nonché del-
le modifiche legislative sopravvenute e delle eventuali istruzioni del Giudice
delle Esecuzioni, così come indicato nelle istruzioni presenti sui siti
www.astegiudiziarie.it e www.pvp.giustizia.it, le seguenti

CONDIZIONI E MODALITA’ della VENDITA:
1) OFFERTE TELEMATICHE
Tutti, tranne il debitore e gli altri soggetti esclusi per legge, possono presen-
tare offerte di acquisto, esclusivamente in via telematica.
L’offerta deve essere fatta personalmente o a mezzo di mandatario munito
di procura notarile speciale o generale.
Soltanto gli avvocati possono presentare offerte per persona da nominare.
Il presentatore deve coincidere con l’offerente (o nel caso di incapace, o di
persone giuridiche o altri enti con il legale rappresentante) salva l’ipotesi di
offerta a mezzo di mandatario munito di procura notarile o in ipotesi di offer-
ta presentata da più persone, nel qual caso il presentatore deve coincidere
con uno degli offerenti, o nel caso di offerta per persona da nominare pre-
sentata esclusivamente da avvocato ex artt. 579 ultimo comma c.p.c..
Lo stesso procuratore non può partecipare alla medesima asta per più sog-
getti distinti e del pari nel caso ci si avvalga di presentatori ai sensi dell'arti-
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colo 12, comma 5 del DM 32/2015 si precisa che lo stesso soggetto presen-
tatore non può presentare più offerte per persone diverse nella stessa asta:
in tali casi sarà ritenuta valida soltanto la prima offerta pervenuta in ordine
di tempo.
L’offerta di acquisto dovrà pervenire entro le ore 13:00 del giorno non
festivo precedente a quello fissato per l’asta, e non potrà essere inferio-
re di oltre un quarto al prezzo base di vendita fissato nell’avviso, pena ineffi-
cacia della stessa.
L’offerta non è efficace se l’offerente non presta cauzione con le modalità di
seguito stabilite.
Le offerte potranno essere formulate esclusivamente con modalità te-
lematica tramite il modulo web “Offerta Telematica” fornito dal Ministero
della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita
presente sul Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia e
attraverso il sito del Gestore della Vendita Telematica
www.astetelematiche.it.
Generata l’offerta, a pena di inammissibilità, essa dovrà essere sotto-
scritta digitalmente utilizzando un certificato di firma digitale in corso
di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certifi-
catori accreditati e dovrà essere trasmessa a mezzo casella di posta e-
lettronica certificata, ai sensi dell’art.12, co.5, D.M.n.32/2015, all’indirizzo
PEC del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it .
L’offerta si intenderà depositata nel momento in cui viene generata la
ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del Gestore di posta
elettronica certificata del Ministero della Giustizia.
In alternativa è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mez-
zo di casella di posta elettronica per la vendita telematica, ai sensi dell’art.
12, comma 4, e dell’art. 13 del D.M. n. 32/2015, rilasciata da un gestore di
PEC iscritto in apposito registro ministeriale; in tal caso il gestore del servi-
zio di posta elettronica certificata attesta nel messaggio recante l’offerta (o
in un suo allegato) di aver rilasciato all’utente le credenziali di accesso pre-
via identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrive-
re l’offerta. Si precisa che quest’ultima modalità di trasmissione sarà concre-
tamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero del-
la Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4, del D.M. n. 32/2015.
L’offerta telematica è irrevocabile e dovrà contenere, tutti i dati richiesti
dall’art 12, co.1 e 2, D.M. 32/2015 ed in particolare si ricorda che, oltre a
quelli forniti in automatico dal Gestore, dovrà contenere:
-i dati identificativi dell’offerente, con l’espressa indicazione del codice fisca-
le e dell’eventuale partita IVA;
-l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;
-l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;
-il numero o altro dato identificativo del lotto;
-la descrizione del bene;
-l’indicazione del referente della procedura, che coincide con il professioni-
sta delegato;
-la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;
-il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si tratti di
domanda di partecipazione all’incanto;
-l’importo versato a titolo di cauzione;
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-la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento
della cauzione (nel caso in cui nell’attestazione dell’avvenuto pagamento venga
indicato il codice TRN (o similare) al posto del CRO nell’apposito campo - in cui
possono inserirsi esclusivamente numeri - andranno indicate le 11 cifre presenti
dal sesto al sedicesimo carattere del TRN);
-il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma versata a ti-
tolo di cauzione e oggetto del bonifico;
-l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata (o in alternativa quella
di posta elettronica certificata per la vendita telematica) utilizzata per tra-
smettere l’offerta alla quale saranno inviate le comunicazioni relative all’e-
sperimento di vendita;
-il recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni relative all’espe-
rimento di vendita.
Qualora l’offerente risieda fuori dal territorio dello Stato Italiano e non gli ri-
sulti attribuito il codice fiscale, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato
dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo codi-
ce identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale. In ogni
caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità
alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2code dell’Inter-
national Organization for Standardization. In caso di aggiudicazione, l’aggiu-
dicatario dovrà munirsi del codice fiscale (e/o partita IVA ove necessario) i-
taliano da comunicare al delegato unitamente alla prova dell’avvenuto paga-
mento del saldo prezzo.
L’offerente deve dichiarare la residenza o eleggere domicilio nel Comune di
Rimini. In mancanza le comunicazioni gli saranno fatte presso la cancelleria.
All’offerta dovranno essere allegati:
a) la documentazione attestante il versamento della cauzione pari almeno
al 10% del prezzo offerto (copia della contabile di avvenuto pagamento) ef-
fettuato tramite bonifico bancario sul conto corrente della procedura sopra
indicato da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stato ef-
fettuato l’addebito dell’importo versato.
Si ricorda che il versamento della cauzione dovrà essere eseguito in
tempo utile affinché la somma versata risulti effettivamente accredita-
ta sul conto corrente intestato alla procedura entro il giorno preceden-
te rispetto a quello fissato per l’esame delle offerte.
Qualora il giorno fissato per l’esame delle offerte non venga riscontrato l’ac-
credito della cauzione sul conto corrente intestato alla procedura secondo
la tempistica predetta, l’offerta sarà considerata inammissibile.
In caso di aggiudicazione la cauzione versata verrà imputata in acconto sul
prezzo. Ai partecipanti non aggiudicatari la cauzione verrà restituita median-
te bonifico al netto di eventuali oneri bancari.
b) copia di un valido documento d’identità e del codice fiscale dell’offe-
rente o degli offerenti.
Se il soggetto offerente è coniugato o unito civilmente in regime di comunio-
ne legale dei beni, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale
del coniuge o dell’unito civilmente.
Qualora il coniuge offerente voglia escludere il bene dalla comunione lega-
le, copia della dichiarazione del coniuge non offerente che acconsente all’e-
sclusione dell’acquisto del bene alla comunione legale ex art. 179 lettera f
del codice civile.
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In caso di offerta in nome e per conto di un minore dovrà essere allegata
l’autorizzazione del Giudice Tutelare, copia del documento di identità e del
codice fiscale del minore, nonché copia del documento di identità e del codi-
ce fiscale del soggetto autorizzato a sottoscrivere l’offerta;
Se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di
sostegno all’offerta deve essere allegata copia del documento di identità e
del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’of-
ferta nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell’au-
torizzazione del Giudice Tutelare.
Se l’offerente partecipa per conto di una Società o un Ente, copia del docu-
mento da cui risultino i poteri del legale rappresentante che ha sottoscritto
l’offerta (visura camerale aggiornata del registro delle Imprese), nonché co-
pia o estratto autentico della delibera assembleare o consiliare necessaria
per legge o statuto ed eventuali altri titoli autorizzativi (procura, delibera..).
Se l’offerta telematica è formulata da più persone, deve essere allegata co-
pia, anche per immagine, della procura - per atto pubblico o scrittura privata
autenticata - rilasciata dagli altri offerenti in favore del soggetto che effettua
l’offerta, copia dei loro documenti d’identità e dei rispettivi codici fiscali. In
caso di dichiarazione di offerta presentata da più soggetti, dovranno essere
indicate le eventuali diverse quote ed i diritti di intestazione del bene.
Se l’offerta è presentata da un avvocato ai sensi dell’art. 571 c.p.c. copia,
anche per immagine, della procura speciale notarile rilasciata dal soggetto
nel cui nome offre, oltre a copia del documento d’identità e codice fiscale di
entrambi.
Se l’offerta è presentata da avvocato per persona da nominare ai sensi
dell’art. 579 ultimo comma c.p.c., dovrà allegare copia del tesserino di ap-
partenenza all’ordine degli avvocati in corso di validità. Il relativo mandato
dovrà avere la forma notarile (atto pubblico o scrittura privata autenticata)
con data antecedente alla data fissata per l’udienza e la dichiarazione di no-
mina dovrà avvenire nei termini di legge (entro tre giorni dall’aggiudicazio-
ne).
Si precisa infatti che, ai sensi dell’art. 571 c.p.c. l’offerta telematica deve es-
sere presentata dall’offerente (o da uno degli offerenti o dal legale rappre-
sentante della società offerente) o dal suo procuratore legale anche a nor-
ma dell’art. 579, ultimo comma, c.p.c., come sopra indicato.
c) ricevuta di avvenuto pagamento del bollo (attualmente pari ad Euro
16,00), fatti salvi i casi di esenzione ai sensi del DPR 447/2000, in formato
xml scaricata dal Portale dei Servizi Telematici . Il bollo può essere pagato
tramite carta di credito o bonifico bancario, accedendo al Portale dei Servizi
Telematici http://pst.giustizia.it all’interno dell’area pubblica “Pagamenti Pa-
goPa”, seguendo le istruzioni indicate nel “vademecum operativo” presente
sul portale. La ricevuta di avvenuto pagamento generata dal Portale all’inter-
no dell’area pubblica “Pagamenti PagoPa” andrà allegata alla PEC con cui
viene inviata l’offerta generata tramite il modulo web ministeriale.
Il mancato versamento del bollo non determina l’inammissibilità dell’offerta
ma l’avvio delle procedure per il recupero coattivo.
I documenti sono allegati all’offerta in forma di documento informatico o di
copia informatica, anche per immagine, privi di elementi attivi. I documenti
allegati sono cifrati mediante il software di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.M. n. 32/2015.
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L’offerta telematica dovrà, quindi, essere conforme a quanto stabilito
dal Decreto 26/2/2015 n. 32 agli artt.12 e segg., come sopra indicato e
come nello specifico si riporta in nota, e dovrà essere depositata se-
condo le indicazioni riportate nel “Manuale Utente” pubblicato sul por-
tale delle vendite telematiche del Ministero della Giustizia - sezione
“FAQ - manuali utente 1”.
I creditori potranno proporre istanze di assegnazione del bene
al prezzo base stabilito per l’esperimento di vendita per cui è presentata.
Al fine di garantirne la segretezza, l’offerta telematica redatta sulla piatta-
forma tecnologica accessibile dal Portale ed inviata all’indirizzo offer-
tapvp.dgsia@giustiziacert.it, è cifrata mediante un software realizzato dal
Ministero che non permette di conoscerne il contenuto sino ad un momento
che di poco precede la celebrazione dell’esperimento di vendita.
L’offerta di acquisto non è efficace e quindi non verrà ammessa:
-se perviene oltre il termine sopra stabilito;
-se è inferiore di oltre ¼ rispetto al prezzo base d’asta;

1 “Art. 12. Modalità di presentazione dell'offerta e dei documenti allegati. 
1. L'offerta per la vendita telematica deve contenere:  
a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o della partita IVA; b) l'ufficio giudiziario presso il quale 
pende la procedura;  
c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura;  
d) il numero o altro dato identificativo del lotto;  
e) la descrizione del bene;  
f) l'indicazione del referente della procedura;  
g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita;  
h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si tratti di domanda di partecipazione all'incanto;  
i) l'importo versato a titolo di cauzione;  
l) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione;  
m) il codice IBAN del conto sul quale e' stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui alla lettera l);  
n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alternativa, quello di cui al comma 5, utilizzata per 
trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento;  
o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento.  
2. Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice fiscale, si deve indicare il codice fiscale 
rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di 
sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle regole 
tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2code dell'International Organization for Standardization.  
3. L'offerta per la vendita telematica e' redatta e cifrata mediante un software realizzato dal Ministero, in forma di documento informatico 
privo di elementi attivi e in conformità alle specifiche tecniche di cui all'articolo 26 del presente decreto. Il software di cui al periodo 
precedente e' messo a disposizione degli interessati da parte del gestore della vendita telematica e deve fornire in via automatica i dati di 
cui al comma 1, lettere b), c), d), e), f) e g), nonché i riferimenti dei gestori del servizio di posta elettronica certificata per la vendita 
telematica iscritti a norma dell'articolo 13, comma 4.  
4. L'offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La trasmissione sostituisce la firma 
elettronica avanzata dell'offerta, sempre che l'invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui all'articolo 
6, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del servizio di posta elettronica 
certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso in conformità a quanto previsto 
dall'articolo 13, commi 2 e 3. Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri 
offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura è redatta nelle forme dell'atto 
pubblico o della scrittura privata autenticata e può essere allegata anche in copia per immagine.  
5. L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata anche priva 
dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n).  
Si applica il comma 4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha sottoscritto l'offerta a norma del presente comma.  
6. I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia informatica, anche per immagine, privi di elementi 
attivi. I documenti allegati sono cifrati mediante il software di cui al comma 3. Le modalità di congiunzione mediante strumenti 
informatici dell'offerta con i documenti alla stessa allegati sono fissate dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 26.  
Art. 13.  Modalità di trasmissione dell'offerta.  
1. L'offerta e i documenti allegati sono inviati a un apposito indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero mediante la casella di 
posta elettronica certificata indicata a norma dell'articolo 12, comma 1, lettera n).  
2. Ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, anche in un allegato, l'attestazione del gestore 
della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica di aver provveduto al rilascio delle credenziali previa identificazione 
del richiedente a norma del presente regolamento.  
3. Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante la trasmissione al gestore di cui al comma 1 
di una copia informatica per immagine, anche non sottoscritta con firma elettronica, di un documento analogico di identità del 
richiedente. La copia per immagine è priva di elementi attivi ed ha i formati previsti dalle specifiche tecniche stabilite a norma 
dell'articolo 26. Quando l'offerente non dispone di un documento di identità rilasciato da uno dei Paesi dell'Unione europea, la copia per 
immagine deve essere estratta dal passaporto.  
4. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifica, su richiesta dei gestori di cui al comma 1, che il 
procedimento previsto per il rilascio delle credenziali di accesso sia conforme a quanto previsto dal presente articolo e li iscrive in 
un'apposita area pubblica del portale dei servizi telematici del Ministero.  
Art. 14. Deposito e trasmissione dell'offerta al gestore per la vendita telematica. 
 1. L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di 
posta elettronica certificata del ministero della giustizia.  
2. L'offerta pervenuta all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 13, comma 1, e' automaticamente decifrata non prima d
i centottanta e non oltre centoventi minuti antecedenti l'orario fissato per l'inizio delle operazioni di vendita.  
3. Il software di cui all'articolo 12, comma 3, elabora un ulteriore documento testuale, privo di restrizioni per le operazioni di selezione e 
copia, in uno dei formati previsti dalle specifiche tecniche dell'articolo 26. Il documento deve contenere i dati dell'offerta, salvo quelli di 
cui all'articolo 12, comma 1, lettere a), n) ed o).  
4. L'offerta e il documento di cui al comma 2 sono trasmessi ai gestori incaricati delle rispettive vendite nel rispetto del termine di cui al co
mma 1”.  
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-se l’offerente non presta cauzione nella misura sopra indicata;
-se il professionista non riscontri l’accredito delle somme dovute a titolo
di cauzione sul conto corrente intestato alla procedura nei termini previsti;
-se non è conforme a quanto stabilito dalla legge e dal presente avviso di
vendita.
2) DELIBERAZIONI SULLE OFFERTE E SVOLGIMENTO DELLA GARA.
L’inizio delle operazioni di vendita con l’esame delle offerte e le deliberazio-
ni ai sensi dell’art. 572 c.p.c. e seguenti avrà luogo alla data e nell’orario so-
pra indicato nello studio del sottoscritto professionista delegato ovvero pres-
so altro luogo comunque idoneo allo svolgimento della vendita in modalità
telematica.
Alle operazioni di vendita possono prendere parte con modalità telematiche
il Giudice e il Cancelliere.
Per espressa disposizione della delega conferita dal G.E. nella presente
procedura, il professionista delegato referente della procedura può autoriz-
zare a prendere parte con modalità telematiche alle operazioni di vendita, e-
sclusivamente le parti, i loro avvocati, i creditori iscritti non intervenuti e i
comproprietari non esecutati.
Gli offerenti (e gli altri soggetti autorizzati ad assistere) parteciperanno in
via telematica alle operazioni di vendita collegandosi tramite l’area riservata
del sito del gestore della vendita telematica, accedendo all’aula virtuale con
le credenziali personali ed in base alle istruzioni loro trasmesse almeno 30
minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita alla casella di posta elet-
tronica certificata (ovvero alla casella di posta elettronica certificata per la
vendita telematica) utilizzata per trasmettere l’offerta.
Il ritardo sui tempi indicati per l’inizio delle operazioni di apertura delle buste
o della vendita non può costituire causa di invalidità delle operazioni di ven-
dita e motivo di doglianza da parte di alcuno.
Una volta trasmessa l’offerta non è più possibile modificare o cancellare il
contenuto ovvero intervenire sulla documentazione allegata.
Si potrà procedere ad aggiudicazione anche in favore dell’offerente che non
si colleghi il giorno delle operazioni di vendita.
I dati personali di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti ed
alle parti della procedura sino alla chiusura definitiva delle operazioni di ven-
dita telematica e il gestore della vendita telematica procederà a sostituire
automaticamente gli stessi con pseudonimi o altri elementi distintivi in gra-
do di assicurare l’anonimato.
Il professionista delegato, referente della procedura, verificata l’ammissibi-
lità delle offerte provvederà alle relative deliberazioni a norma dell’art. 572
c.p.c. e agli ulteriori adempimenti di cui agli art. 573 e 574 c.p.c., dando ini-
zio alle operazioni di vendita e pertanto:
a) in caso di unica offerta:
-se l’offerta è pari o superiore al prezzo base d’asta sopra indicato si proce-
derà senz’altro ad aggiudicazione all’unico offerente;
-se l’offerta è inferiore rispetto al prezzo base stabilito nel presente avviso
di vendita, in misura non superiore di un quarto, si procederà ad aggiudica-
zione all’unico offerente, salvo che il professionista delegato ritenga vi sia
seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita,
ovvero siano state presentate istanze di assegnazione a norma dell’art. 588
c.p.c., nel qual caso il bene verrà assegnato al prezzo indicato nell’istanza

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



di assegnazione al creditore istante a norma degli artt. 588 e ss. c.p.c.
b) in caso di pluralità di offerte:
si inviterà alla gara sull’offerta più alta con aggiudicazione in favore del mag-
giore offerente anche in caso di mancanza di adesioni alla gara.
Nel caso in cui pervengano plurime offerte al medesimo prezzo e, per man-
canza di adesioni, non si faccia luogo alla gara, l’immobile sarà aggiudicato
a colui che per primo avrà depositato l’offerta di acquisto.
In ogni caso, ove siano state presentate istanze di assegnazione e, anche
a seguito della gara tra gli offerenti, non sia stata raggiunta un’offerta pari al
prezzo base d’asta, il bene verrà assegnato al creditore istante a norma de-
gli artt. 588 e ss. c.p.c.
Il professionista delegato darà avviso agli offerenti, una volta aperte le bu-
ste telematiche ed esaminate le offerte, dell’istanza di assegnazione se ri-
tualmente presentata.
La gara sull’offerta più alta verrà avviata dal delegato immediatamente do-
po la conclusione delle operazioni di apertura delle buste e valutazione di
ammissibilità delle offerte e avrà durata di 48 ore a partire dal suo inizio.
Durante il periodo della gara, ogni partecipante potrà effettuare offerte in au-
mento, cioè rilanci, nel rispetto dell’importo minimo stabilito dal presente av-
viso di vendita a pena di inefficacia.
Qualora vengano effettuate offerte in aumento negli ultimi 10 minuti della
gara, la stessa sarà prorogata automaticamente di ulteriori 10 minuti in
modo da permettere agli altri partecipanti di effettuare ulteriori rilanci e così
di seguito sino alla mancata presentazione di offerte in aumento nel perio-
do di prolungamento.
3) AGGIUDICAZIONE e SALDO DEL PREZZO
Al termine del lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara, il gesto-
re della vendita telematica comunicherà a tutti i partecipanti la maggiore of-
ferta formulata, trasmettendo al delegato un elenco, sottoscritto con firma di-
gitale, dei rilanci e di coloro che li hanno effettuati, i dati identificativi dell’ag-
giudicatario, la cauzione da quest’ultimo versata e il prezzo di aggiudicazio-
ne, nonché i dati identificativi degli altri offerenti, le cauzioni degli stessi ver-
sate e gli estremi dei conti bancari o postali sui quali sono state addebitate.
La deliberazione finale sulle offerte all’esito della gara verrà effettuata da
parte del sottoscritto Professionista Delegato entro il giorno successivo al
termine della gara; ove detto termine sia cadente di sabato o festivi la deli-
berazione verrà effettuata il primo giorno non festivo successivo alla conclu-
sione della gara, redigendo verbale di aggiudicazione telematico delle relati-
ve operazioni che invierà, con le modalità indicate nell’ordinanza di delega,
per via telematica alla Cancelleria.
Il bene verrà quindi definitivamente aggiudicato dal professionista delegato
referente della procedura, facendosi così luogo alla vendita, a chi avrà effet-
tuato l’offerta più alta, sulla base delle comunicazioni effettuate dal gestore
della vendita telematica.
La piattaforma del Gestore della vendita telematica sarà l’unico canale uffi-
ciale per seguire lo svolgimento della vendita e per partecipare alla gara.
In caso di mancato funzionamento dei servizi informatici del dominio giusti-
zia trova applicazione la previsione di cui all’art.15 del Decreto del Ministero
della Giustizia n.32 del 26 febbraio 2015.
Nell’ipotesi in cui un avvocato abbia effettuato l’offerta e sia rimasto aggiudi-
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catario per persona da nominare, dovrà dichiarare al delegato nei tre giorni
successivi alla vendita l’identità della persona fisica o giuridica per la quale
ha presentato l’offerta, esibendo e depositando originale della procura spe-
ciale notarile rilasciata in data anteriore alla vendita stessa, ovvero trasmet-
tergli via pec detta documentazione in copia per immagine con attestazione
di conformità. In mancanza l’aggiudicazione diviene definitiva a nome
dell’avvocato.
Nell’ipotesi in cui il creditore sia rimasto assegnatario a favore di un terzo,
dovrà dichiarare al delegato nei cinque giorni successivi all’assegnazione il
nome del terzo a favore del quale deve essere trasferito il bene, depositan-
do dichiarazione del terzo di volerne profittare, con sottoscrizione autentica-
ta da pubblico ufficiale, oltre ai documenti comprovanti i necessari poteri e
autorizzazioni. In mancanza il trasferimento sarà in favore del creditore. In
ogni caso gli obblighi derivanti dalla presentazione dell’istanza di assegna-
zione sono esclusivamente a carico del creditore.
Dopo l’aggiudicazione il sottoscritto professionista delegato inviterà, nell’u-
dienza di vendita o in seguito mediante comunicazione all’indirizzo di posta
elettronica certificata, l’Istituto di credito fondiario a fargli pervenire, entro e
non oltre 10 (dieci) giorni dall’aggiudicazione, la nota di precisazione del
suo credito, indicante la somma e le modalità di versamento.
Si precisa che qualora l’aggiudicatario provveda al pagamento prima che l’i-
stituto fondiario – pur nel rispetto del termine di dieci giorni – abbia provve-
duto al deposito della nota di precisazione del credito, il delegato non è au-
torizzato a trasferire le somme ricevute.
II professionista delegato provvede altresì:
- a ricevere o autenticare la dichiarazione di nomina di cui all'art. 583 c.p.c.;
- sull'eventuale istanza di assegnazione ai sensi dell'art. 589 e 590 c.p.c.;
- ad autorizzare l'assunzione dei debiti da parte dell'aggiudicatario o dell'as-
segnatario a norma dell'art. 508 c.p.c. e dell'art. 585 c.p.c..
Dà in ogni caso notizia al G.E. dell'esito di ogni tentativo di vendita.
L'aggiudicatario dovrà:
a) dichiarare la propria residenza o eleggere domicilio nel Comune di Rimi-
ni ai sensi dell’art. 582 c.p.c.;
b) versare il saldo del prezzo di aggiudicazione, dedotta la sola cauzione
già prestata, entro un termine massimo e perentorio di 120 (centoventi)
giorni decorrente dalla data di aggiudicazione mediante assegno circola-
re non trasferibile emesso da una Banca italiana o da Poste Italiane Spa, in-
testato al professionista delegato con indicazione del numero RGE della
procedura e del lotto, da consegnare presso lo studio del medesimo nei
giorni ed orari di ufficio o mediante bonifico bancario sul conto corrente inte-
stato alla procedura all’IBAN sopra indicato sempre con indicazione nella
causale dell’RGE e del lotto.
L’aggiudicatario potrà versare il saldo del prezzo tramite mutuo ipotecario
con garanzia sul medesimo immobile oggetto della vendita ex art. 585 terzo
comma c.p.c.; in tal caso dovrà darne esplicita comunicazione al professio-
nista delegato e, al più tardi al momento della consegna della prova dei pa-
gamenti, consegnare copia autentica cartacea o inviare copia autentica in-
formatica del relativo atto notarile di mutuo.
Qualora il procedimento esecutivo si basi su credito fondiario, a norma del-
l'art. 41, comma cinque, D.lgs. n.385 del 1^ settembre 1993, l'aggiudicatario
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ha facoltà di subentrare nel contratto di finanziamento purché nel medesi-
mo termine stabilito per il saldo del prezzo di vendita,  paghi al creditore fon-
diario le rate scadute, gli accessori e le spese; ove non intenda avvalersi di
tale facoltà, entro lo stesso termine dovrà corrispondere direttamente al cre-
ditore fondiario che ne abbia fatto richiesta nei termini stabiliti dalla delega,
la parte del prezzo corrispondente al credito precisato dallo stesso. La par-
te di prezzo eventualmente residua, dovrà essere versata con le modalità e
nel termine sopra stabiliti per il versamento del prezzo.
Si segnala che il termine di 120 giorni è perentorio (Cass. – Sezioni Uni-
te n.262/2010) e non è soggetto a sospensione feriale poiché termine as-
segnato a soggetto terzo (aggiudicatario) che non è parte in senso tecnico
della procedura esecutiva e ciò al fine di non creare disparità di trattamento
fra aggiudicatari a seconda dei periodi dell’anno in cui si svolge l’esperimen-
to di vendita.
Il mancato versamento del saldo prezzo nel predetto termine, comporta la
decadenza dell’aggiudicatario a norma dell’art. 587 c.p.c. e la conseguente
perdita della cauzione a titolo di multa.
c) versare entro il medesimo termine di 120 giorni dall’aggiudicazione e
con le stesse modalità suindicate, una somma a titolo di fondo spese di
trasferimento (imposte/tasse ipocatastali, di registro e/o IVA a seconda del
regime fiscale applicabile alla compravendita, oltre a registrazione, trascri-
zione, voltura, cancellazione delle formalità pregiudizievoli, compenso del
Delegato a carico dell'aggiudicatario), salvo conguaglio e conteggio finale,
in ragione del 20% del prezzo di aggiudicazione o in ragione del minore o
maggiore importo che il professionista delegato comunicherà all'aggiudica-
tario sulla base delle imposte effettivamente da versare e delle spese ine-
renti agli adempimenti da compiere.
Si precisa che detta somma è da aggiungere al prezzo di aggiudicazio-
ne e non ne costituisce parte.
L’aggiudicatario che intenda avvalersi di benefici fiscali, dovrà farne richie-
sta e rendere le relative dichiarazioni producendo la necessaria documenta-
zione, entro il termine fissato per il versamento del prezzo.
4) DECRETO DI TRASFERIMENTO
Avvenuto il versamento del saldo del prezzo e delle spese, il professionista
delegato predisporrà la bozza del decreto di trasferimento di cui all'art. 586
c.p.c. e trasmette al G.E. il fascicolo, allegando alla bozza del decreto, se
previsto dalla legge, il certificato di destinazione urbanistica.
L’aggiudicatario, quando provvederà a consegnare al delegato la prova dei
pagamenti a saldo, dovrà consegnare presso lo studio del delegato gli origi-
nali o le copie autentiche delle autorizzazioni, procure e delibere già allega-
te all’offerta nonché gli originali delle eventuali richieste relativamente al trat-
tamento tributario da applicare al decreto di trasferimento (agevolazioni fi-
scali, ecc.).
Il Professionista delegato provvede alla esecuzione delle formalità di registra-
zione, trascrizione e voltura catastale del decreto di trasferimento, alla comu-
nicazione dello stesso a pubbliche amministrazioni negli stessi casi previsti
per le comunicazioni di atti volontari di trasferimento.
Trattasi di “vendita forzata” alla quale si applicano le norme di cui agli artico-
li 2919 e seguenti del Codice Civile.
La vendita sarà soggetta ad Imposta di Registro o ad I.V.A. in base al regime
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fiscale vigente al momento del trasferimento del bene ed in base alla natura
dell’immobile e alle condizioni rilevanti ai fini fiscali soggettive del soggetto e-
secutato e dell’aggiudicatario.
Gli importi occorrenti (oneri fiscali borsuali e compensi) sono a carico
dell’aggiudicatario.
In caso di variazione di aliquota o di imposizione per intervenute modifiche
legislative successive alla pubblicazione del presente avviso, resta onere
dell’aggiudicatario corrispondere le somme per oneri tributari nella misura e
con le modalità che saranno vigenti al trasferimento della proprietà, senza
responsabilità per la procedura e senza diritto alla risoluzione della vendita.
5) FINANZIAMENTI BANCARI
Al fine di agevolare da parte degli aggiudicatari l’ottenimento di finanziamen-
ti bancari con garanzia ipotecaria sui beni oggetto del presente avviso, si ri-
corda l’applicabilità della disciplina di cui al secondo comma dell’art. 585
c.p.c. chiarendosi che la trascrizione del decreto di trasferimento potrà esse-
re eseguita soltanto unitamente all’iscrizione dell’ipoteca e con l’impegno
della procedura a cancellare i gravami con le modalità sotto descritte.
Si segnala altresì che in presenza di formalità pregiudizievoli non cancellabi-
li con il decreto di trasferimento potrebbe non essere concesso il finanzia-
mento per cui si invitano i potenziali interessati ad assumere preventiva-
mente le informazioni necessarie alla concessione.
6) CANCELLAZIONE GRAVAMI
Nel decreto di trasferimento il Giudice dell’Esecuzione ordinerà la cancella-
zione delle iscrizioni, nonché delle trascrizioni dei pignoramenti e dei seque-
stri conservativi e di ogni altro vincolo cancellabile, con l’eccezione dei “gra-
vami non cancellabili” indicati nella perizia o nell’avviso.
I relativi annotamenti di cancellazione o restrizione saranno eseguiti dal pro-
fessionista delegato e si ricorda che il solo delegato, in virtù e in pendenza
della delega, ha facoltà di rilasciare e presentare ai Pubblici Uffici compe-
tenti, la copia autenticata e quella esecutiva del decreto di trasferimento ne-
cessaria per gli adempimenti successivi.
Le spese (imposte ed onorari) richiesti per effettuare tali cancellazioni sono
a totale carico dell’aggiudicatario e dovranno essere versati al più tardi con-
testualmente al saldo del prezzo con il fondo spese di trasferimento.
7) PUBBLICITA’ IN FUNZIONE DELLA VENDITA
La pubblicità in funzione della vendita sarà effettuata, a norma dell’art. 490
c.p.c., dal sottoscritto Professionista Delegato con le seguenti modalità sta-
bilite dal Giudice dell’esecuzione nell’ordinanza di delega:
a) pubblicazione del presente avviso di vendita e dell’ordinanza di delega al-
meno 60 (sessanta) giorni prima del termine per la presentazione delle of-
ferte sul “Portale delle Vendite Pubbliche” del Ministero della Giustizia;
b) pubblicazione del presente avviso di vendita e dell’ordinanza di delega, u-
nitamente alla relazione di stima, comprese fotografie e planimetrie, sul sito
internet www.astegiudiziarie.it, almeno quarantacinque giorni prima del
termine per la presentazione delle offerte;
c) pubblicazione tramite il sistema “Rete Aste Real Estate” fornito da Aste-
giudiziarie Inlinea Spa sui siti internet “www.casa.it, www.idealista.it,
www.bakeca.it” almeno 45 giorni prima del termine per la presentazione del-
le offerte, di un avviso contenente in modo sintetico e riassuntivo la descri-
zione dell’immobile posto in vendita, il valore d’asta e l’offerta minima,
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nonché l’indicazione che si tratta di vendita giudiziaria e che non sono
dovuti compensi né oneri aggiuntivi di alcun tipo, nonché link ovvero in-
dicazioni dei siti internet ove saranno disponibili in dettaglio tutte le altre ne-
cessarie informazioni per partecipare alla vendita;
d) pubblicità commerciale mediante appositi volantinaggi a discrezione del
professionista delegato.
8) ALTRE INFORMAZIONI, VISITE E ASSISTENZA 
La partecipazione alla vendita presuppone e richiede la conoscenza integra-
le del presente avviso di vendita, dell’ordinanza di vendita, della relazione
di stima dell’esperto estimatore, nonché degli altri atti e documenti della pro-
cedura esecutiva consultabili sul sito internet www.astegiudiziarie.it e sul
portale del Ministero della Giustizia in un’area pubblica denominata “portale
delle vendite pubbliche” accedendo al sito www.pvp.giustizia.it, nonché
presso il sottoscritto Professionista Delegato e l’accettazione incondizionata
di quanto previsto nel presente avviso.
Maggiori informazioni e chiarimenti relativi alle caratteristiche e consistenza
dell’immobile, alle modalità di partecipazione alla vendita, allo stato del pro-
cedimento e ai tempi del trasferimento, potranno essere forniti gratuitamen-
te dal Custode Giudiziario del bene immobile oggetto di vendita, previo ap-
puntamento presso la sede secondaria dello studio sito a Rimini (RN) in
Piazza Ferrari n.22/A (telefono 0541.52111 int.2 – mail: esecuzio-
ni@studiomenalepinto.it), nei giorni ed orari d’ufficio.
Inoltre, per tutto quanto non espressamente indicato nel presente avviso, si
fa rinvio agli altri documenti pubblicati – ordinanza del Giudice dell’esecu-
zione, perizia, planimetria, rilievi fotografici – che dovranno essere consulta-
ti dagli offerenti e, comunque, dal momento della pubblicazione, si intende-
ranno integralmente dagli stessi conosciuti.
Per quanto non espressamente disciplinato si rinvia a quanto previsto nel
D.M. 32/2015.
La Cancelleria delle esecuzioni immobiliari potrà fornire, a chi ne abbia inte-
resse, informazioni anche relative alle generalità del debitore esecutato.
Le richieste di visita dell’immobile possono essere formulate unicamente tra-
mite l’apposita funzione cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in
vendita presente sul Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero della Giu-
stizia all’indirizzo www.pvp.giustizia.it, come meglio spiegato nella sezione
“FAQ”.
Si precisa che non sono ammesse richieste di visita simultanea o per grup-
pi di più interessati.
L’utente che vuole partecipare potrà ricevere assistenza per la presentazio-
ne dell’offerta telematica inviando una e-mail al Gestore della vendita oppu-
re contattando il relativo call center.2
Rimini li 6 ottobre 2025

Notaio Elena Pinto

2
Si precisa che  l’utente potrà ottenere ai recapiti del Gestore della vendita assistenza alla partecipazione telematica e precisamente: 1) assistenza per la 
registrazione all’area riservata della piattaforma di gestione della vendita telematica; 2) supporto tecnico e informativo sulla compilazione e presentazione 
dell’offerta telematica per partecipare alla gara.  
Si precisa inoltre che il Manuale utente per l’invio dell’offerta ed il Manuale utente per la richiesta di visita dell’immobile potranno essere consultati e scaricati dal 

Portale delle Vendite Pubbliche ministeriale, all’indirizzo https://portalevenditepubbliche.giustizia.it/pvp/it/faq.page.  
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